Allegato alla deliberazione C.C. n. 66 del 14.06.2002
STATUTO DELLA CONSULTA GIOVANILE DI CALTANISSETTA
Art. 1  Istituzione e finalità
E' istituita nel Comune di Caltanissetta la Consulta Giovanile. La Consulta è uno strumento di autorappresentazione, che ha il compito di dar voce e forza ai giovani e alle organizzazioni dei giovani di Caltanissetta.
La Consulta contribuisce alla determinazione della politica giovanile e delle scelte amministrative operate in tale settore dall'Amministrazione Comunale ed ha il compito di esprimere pareri e formulare proposte con particolare riferimento alle seguenti problematiche:
Analisi delle tematiche relative alla condizione giovanile;
Promozione dello sviluppo di un sistema coordinato e capillare di informazione ai giovani attraverso la creazione di un'agenzia specializzata;
Promozione e attuazione di interventi orientati all'effettivo inserimento dei giovani nella società, con particolare riferimento all'inserimento nel mondo del lavoro, in modo da   arginare   il    fenomeno   dello   spopolamento   del   Comune   e   più   in   generale dell’emigrazione giovanile;
Promozione e  sviluppo, nel rispetto delle norme internazionali e comunitarie sulla
reciprocità, di scambi socio culturali con tutti i popoli di qualsiasi Nazione;
Promozione    dello     sviluppo     di     infrastrutture    da    destinare    ai     giovani     e all'associazionismo giovanile;
Promozione  e   programmazione  di   iniziative   inerenti   il  mondo       giovanile  (scuola, università, lavoro, hobby, cultura, sport, arte, tempo libero, etc).
Art. 2 Organi
a) I membri di diritto
b) L'assemblea 
c) I gruppi di lavoro per area di interessi
d) Il comitato-esecutivo 

Art. 3 I membri di diritto

1
Sono membri di diritto il Sindaco e il Presidente del Consiglio Comunale con i seguenti compiti:
Analizzare insieme all'Assemblea le proposte e le richieste formulate e i progetti presentati dalla Consulta;
Discutere e relazionare sull'attività della Giunta e del Consiglio Comunale a proposito degli atti riguardanti il mondo giovanile:
Avanzare proposte all'Assemblea e al Comitato Esecutivo sull'ordine del giorno, sulle
modalità  di  svolgimento  dei   lavori  dell'Assemblea  e  proporre   specifici  temi  di
discussione.
Non hanno diritto al voto.
Per lo svolgimento dei lavori dell'Assemblea non è indispensabile la presenza dei
membri di diritto, a meno che a chiederlo siano: 

a)  il Presidente; b) almeno 1/3 dei componenti dell'Assemblea.
Sarà premura del Sindaco, su richiesta della Consulta, nominare volta per volta quel delegato che per esperienze professionali, attitudini, competenza o possa dare un valido contributo agli argomenti inseriti all'ordine del giorno.
Art. 4 L'Assemblea

.
Organo deliberante della Consulta è l'Assemblea cosi costituita:
a.
dai rappresentanti degli studenti delle scuole medie superiori ubicate nel territorio del
Comune di Caltanissetta, in misura di n 2 delegati per ogni istituto di cui almeno uno di sedici anni non compiuti;
b. dai rappresentanti  dei corsi universitari ubicati nel comune di Caltanissetta, in misura di 
      n 2 delegati per ogni corso;

c. da n. 20 rappresentanti, con età non superiori a ventisei anni non compiuti, delle
associazioni, enti, movimenti,, etc. non a scopo di lucro giovanili così suddivisi per 

settore di appartenenza :  artistico - culturali: 2,   lavoro-sviluppo - commercio - artigianato:3, ambiente — vivibilità - territorio: 3, tempo libero —; sport— e tempo libero: 4, religioso –

1,  volontariato e solidarietà sociale: 4,    turismo — spettacolo — comunicazione: 3, istruzione - formazione: 1; tali rappresentanti dovranno essere eletti o nominati

All’interno dei settori di appartenenza e comunicati all’Amministrazione con relativo verbale di nomina o elezione. Tutte le associazioni che operano in questo settore vogliano far parte della Consulta devono essere iscritte in un apposito "Albo delle Associazioni" istituito dal Comune di Caltanissetta (vedi articolo 7) Al suddetto Albo potranno iscriversi tutte le Associazioni aventi i seguenti requisiti:
1)
- Costituzione da oltre un biennio anteriore alla data di pubblicazione del presente
Statuto;
2)
- Numero di associati non inferiori a 15 unità;
3)- Attività associativa prevalentemente rivolta al settore giovanile;
d.  da  n.  I rappresentante  per ogni  comunità  extracomunitaria  di etnia  diversa regolarmente costituita;
e  n.  30  componenti  nominati dai  movimenti giovanili  dei  partiti  in  proporzione alla consistenza numerica dei gruppi presenti in Consiglio Comunale.
Dare la possibilità alle forze politiche che si sono cimentate nelle elezioni comunali ma che non hanno raggiunto il quorum e non sono, quindi, rappresentati in Consiglio Comunale di potere avere un rappresentante in seno alla consulta ed ai suoi Organi.
Qualsiasi altra nuova formazione politica rappresentata in Consiglio Comunale potrà chiedere all'assemblea per mezzo del suo Presidente la partecipazione ai lavori della Consulta e l'eventuale ingresso con diritto al voto; l'Assemblea voterà l'ammissione secondo le modalità espresse nell’art. 9 del presente Statuto; l’eventuale ammissione avverrà con n. 1 delegato.
Qualsiasi altro cambiamento sul punto e dell’art. 4 sarà eventualmente modificato dall’Assemblea secondo le modalità espresse nell'art. 11 del presente Statuto.
Tutti i predetti delegati debbono avere una età non superiore a 26 anni al momento Iella nomina.
Dall'approvazione ci questo Statuto da parte del Consiglio Comunale, il termine entro quale le scuole, le università, le associazioni e i partiti politici dovranno nominare i propri delegati è di 45 giorni.
I nominativi saranno comunicati all'Assessorato alle Politiche Giovanili del Comune di Caltanissetta che indirà la data della prima Assemblea della Consulta.
Art. 5   I gruppi di lavoro
        Sono istituiti all’interno della Consulta i seguenti gruppi di lavoro composti al

massimo da n. 5 rappresentanti.
•
lavoro, sviluppo e occupazione, commercio, artigianato;
-
ambiente, vivibilità e territorio urbano;
volontariato è solidarietà sociale; sport e tempo libero;
•
arte, spettacolo, turismo, espressione e comunicazione;
•    istruzione e formazione.
In qualsiasi momento il Comitato Esecutivo può decidere la creazione di nuovi gruppi di lavoro.
E’ scelto a maggioranza all'interno di ogni gruppo di lavoro un responsabile, il quale riferirà all'Assemblea il lavoro svolto dal suo gruppo.
Se in un gruppo di lavoro sono presenti due o più proposte, saranno tutte esposte da diversi relatori.
A tali gruppi di .lavoro potranno partecipare anche giovani esterni alla Consulta, previa compilazione di una scheda di adesione; è compito del singolo gruppo coinvolgere più persone possibili compresi soggetto collettivi affinche’ possano dare un valido contributo alle discussioni e alla stesura delle proposte e dei progetti.
I componenti esterni non hanno diritto al voto e non possono essere eletti come responsabili di gruppo
Art. 6 Il Comitato Esecutivo
All'interno della Consulta viene eletto, nella prima seduta il Presidente che resterà in carica per tutta la durata della Consulta che lo ha eletto. Viene eletto Presidente colui che ha ottenuto:
1. i 2/3 dei voti validi in prima votazione;
2. la maggioranza assoluta dei voti validi in seconda votazione.
Se al termine della seconda votazione nessuno ha ottenuto la maggioranza assoluta dei voti validi, si procede con il ballottaggio fra i due candidati che hanno ottenuto il maggior numero dei voti, viene eletto colui che ottiene il maggior numero di preferenze.
Con le stesse modalità viene eletto il Vicepresidente.
Il Presidente è anche il responsabile del Comitato esecutivo composto da n. 5
rappresentanti della Consulta (compreso Presidente e Vice Presidente).

Gli altri tre componenti verranno eletti dall'Assemblea dopo che ogni componente
interessato avrà: avanzato la sua candidatura; Saranno eletti i tre candidati che avranno avuto

più voti. A parità di voti sarà eletto il componente più anziano di età.
L'Assemblea può rimuovere dalla carica il Presidente, previa presentazione di una motivata mozione di sfiducia sottoscritta dalla maggioranza assoluta dei componenti dell'Assemblea e si riterrà approvata se votata dai 2/3 dei componenti dell'Assemblea. La sfiducia nei confronti del Presidente costituisce decadimento da parte dell'intero Comitato Esecutivo.
La sfiducia nei confronti del Presidente, comporta l'elezione dell'intero Comitato Esecutivo, di un nuovo Presidente e di un nuovo Vice Presidente secondo le modalità già viste. Al Presidente spetta, di concerto con il Comitato Esecutivo:
· stabilire l'ordine del giorno secondo le proposte dell'Assemblea, fatte pervenire entro 5
giorni dalla    convocazione, utilizzando il criterio cronologico sulle proposte presentate. I
punti all'ordine del giorno che per mancanza di tempo non saranno discussi, verranno di
diritto inseriti all'ordine del giorno nella seduta successiva;
· stabilire le modalità di svolgimento della discussione e dei lavori della Consulta;
· aprire e chiudere la discussione;
· rappresentare la Consulta all'esterno;
· eseguire le delibere dell'Assemblea, svolge una funzione di tramite e collegamento tra
Consulta Giovanile e Amministrazione Comunale, coordinando, altresì, le attività dei gruppi
di lavoro.
Art. 7 Albo delle associazioni
L'”Albo delle Associazioni" è costituito entro 60 giorni dall'approvazione del regolamento della Consulta. Possono iscriversi tutte le associazioni, società enti, movimenti non a scopo di lucro di cui all’art. 4 comma C. Per l'iscrizione occorre presentare al Comune di
Caltanissetta:
· atto costitutivo e statuto
· organico sociale
· relazione sull'attività svolta.
L'Albo sarà aggiornato annualmente dal Comune che chiederà una relazione di attività svolta ad ogni associazione, ente, etc. iscritto. La non attività palesata e verificata attraverso dei controlli di competenza da parte dell'Assessorato alle Politiche Giovanili del Comune, significherà l'esclusione automatica da tale Albo e la decadenza del membro designato in corpo alla Consulta.
Art. 8 Durata della Consulta

La durata in carica dei membri dell 'Assemblea coincide con il mandato del Consiglio Comunale.
Tranne i membri di cui alla lettera "E" dèll'art. 4, gli altri membri dell'Assemblea
possono   essere   sostituiti   in   qualsiasi   momento   dalle   scuole,   dalle   università,   dalle associazioni e dai partiti politici.
IL rinnovo dell'Assemblea della Consulta si effettuerà in parallelo al rinnovo del Consiglio Comunale.
Dopo tre assenze non giustificate il Presidente può dichiarare la decadenza del componente che ha disertato la Consulta.
L'espulsione sarà comunicata all'organizzazione che il delegato rappresenta, invitando la stessa alla nomina del nuovo delegato.
Art. 9 Convocazione e quorum
La Consulta ha l'obbligo di riunirsi in seduta pubblica ed aperta a tutti almeno quattro volte all'anno.
Spetta al Presidente di concerto con il Comitato Esecutivo di fissare la data delle riunioni della Consulta; sarà compito dei segretari diramare gli avvisi di convocazione, che dovranno recapitarsi almeno 5 giorni prima della data fissata per l'Assemblea.
Per la validità dell'Assemblea sono richiesti i seguenti quorum:
-almeno la metà più uno dei componenti in prima convocazione.
-1/3 dei componenti in seconda convocazione.
La seconda convocazione dovrà avvenire ad un'ora dalla prima, se quest'ultima non sia stata valida per mancanza dei numero legale, l'Assemblea delibera sempre a maggioranza semplice dei voti validi tranne quei casi in cui, lo Statuto richiede maggioranze più elevate. A tal fine si considerano voti validi tutte le espressioni di voto espresse nell'Assemblea (favorevole, contrario, astenuto), il voto viene espresso sempre in modo palese.
Art. 10 Sede e spese ordinarie
La  Consulta  avrà   sede   nei   locali   che   saranno   indicati   dall'Amministrazione Comunale.
Le spese necessarie per il funzionamento (stampati, cancelleria etc..), saranno poste a carico del bilancio dell'Amministrazione Comunale, che per lo scopo assume l'impegno di

allocazione di un apposito capitolo di spesa.
E sempre a carico, dell'Amministrazione Comunale provvedere alla dotazione dell'arredo, degli strumenti informatici e di quanto necessario per permettere un adeguato svolgimento dei lavori della Consulta
Art. 11 Modificazioni dello Statuto
II presente Statuto può essere modificato dal Consiglio Comunale su proposta sottoscritta da almeno la metà dei componenti la Consulta e approvato da almeno i 2/3 dell'Assemblea.
Art. 12 Norme Transitorie
La Consulta Giovanile sarà istituita entro novanta giorni dall'approvazione definitiva (pubblicazione compresa) da parte del Consiglio Comunale del presente Statuto. La Consulta Giovanile decadrà con la decadenza del Consiglio Comunale di Caltanissetta e ogni nuova Consulta sarà istituita entro novanta giorni dall'insediamento di ogni nuovo Consiglio Comunale.
